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PREMESSE  
 

Il presente documento è redatto in conformità a quanto previsto dall’art.26 del D. Lgs. 81/2008 e s.m. e i., relativo agli 
obblighi connessi ai contratti d’appalto, d’opera o di somministrazione che si svolgono nei luoghi di pertinenza 
dell’Università del Salento. 
Al fine di permettere l’integrazione delle informazioni da parte della Ditta aggiudicataria il presente documento si compone 
di due parti: 

• PARTE 1: a cura del Committente; 
• PARTE 2: a cura della Ditta aggiudicataria, che dovrà essere presentata in fase di gara. 

Scopo del documento è di:  
- informare le imprese o i lavoratori autonomi che concorrono all’aggiudicazione del contratto sui rischi specifici 

presenti nell’ambiente in cui saranno chiamati ad operare e sulle misure di emergenza adottate; 
- promuovere la cooperazione e il coordinamento tra il Committente e l’impresa aggiudicataria per l’attuazione degli 

interventi di prevenzione e protezione dai rischi; 
- valutare ed eliminare/ridurre i rischi dovuti alle interferenze tra i differenti soggetti operanti nel corso dello 

svolgimento dell’attività lavorativa prevista dal contratto; 
- eliminare/ridurre ogni possibile rischio a cui i lavoratori sono soggetti, nell’ambito dello svolgimento delle loro 

normali mansioni, tramite l’adozione di un comportamento cosciente, la generazione di procedure/istruzioni e 
regole a cui devono attenersi durante il lavoro. 

 
Prima dell'affidamento delle attività, verificati i requisiti di idoneità tecnico professionale dell’impresa e soddisfatti gli 
ulteriori adempimenti al riguardo previsti dalla normativa vigente, il Committente provvederà a:  

1) allegare al contratto il presente documento nella versione definitiva, vale a dire modificato ed integrato con le 
proposte dell’impresa aggiudicataria (Parte 2), concordate prima della sottoscrizione del contratto;  

2) individuare un Responsabile Tecnico dell’esecuzione del Contratto per conto dell’Università che provvederà 
ad effettuare il sopralluogo e a redigere il relativo verbale in contraddittorio; il Responsabile Tecnico 
dell’esecuzione del Contratto sarà la persona di riferimento per l’organizzazione di ogni necessaria riunione di 
coordinamento. 

 
In caso di inosservanza delle norme in materia di sicurezza o in caso di pericolo imminente per i lavoratori il Responsabile 
Tecnico dell’esecuzione del Contratto potrà ordinare la immediata sospensione dei lavori e disporre la ripresa solo 
quando sia di nuovo assicurato il completo rispetto della normativa vigente in materia di tutela della sicurezza e igiene del 
lavoro. 
 
 
 
 
PARTE 1 
 
1. ANAGRAFICA DEL COMMITTENTE - FIGURE DI RIFERIMENTO EX D. LGS. 81/08 
 
Ragione Sociale Università del Salento 

Sede Legale P.tta Tancredi, 7 – 73100 Lecce – tel. 0832/291111 

Datore di Lavoro  Rettore pro-tempore: Prof. Vincenzo Zara 

Responsabile del contratto Direttore Generale: Avv. Claudia DE GIORGI 

Struttura appaltante Università del Salento 

Referente per il contratto Responsabile Tecnico dell’esecuzione del Contratto: Ing. Giovanni D’amato – tel. 0832-293258 

Responsabile del Servizio 
Prevenzione e Protezione 
(RSPP) Università 

Dr. Manuel FERNÁNDEZ – tel. 0832/297209 

Medico Competente Dr. Mauro MAZZOTTA – tel. 338/6329405 

Rappresentanti dei Lavoratori 
per la Sicurezza (RLS) 

Ing. Antonio CAMPA – tel. 0832/297356 
Ing. Giuseppe MESIANO – tel. 0832/293360 
Sig. Peppino BORRESCIO – tel. 0832/296813 
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2. OGGETTO E DURATA DELL’ATTIVITÀ 
 

2.1. Descrizione dell’attività 

Fornitura e installazione di arredi tecnici compresi gli impianti tecnologici a corredo degli stessi e di ogni altro onere 
necessario per la realizzazione a regola d’arte dei lavori. 
 

2.2.  Luoghi interessati dall’attività 

I luoghi oggetto dei lavori sono situati ai piani terra, primo e secondo del Corpo B dell’edificio DHITECH, ma le lavorazioni 
previste dal contratto in oggetto, si svolgeranno anche all’interno di cavedi e vani tecnici in cui sono installati gli impianti 
tecnologici a servizio dell’edificio. L’edificio DHITECH è situato all’interno del complesso Ecotekne DHITECH si compone di 
tre corpi di fabbrica (A, B, C) comunicanti tra di loro ad ogni piano, per mezzo di un corridoio di collegamento. 
 

2.3. Articolazione della prestazione  

a) Predisposizione, nei locali oggetto della fornitura, degli impianti tecnologici, quali: impianti elettrici, idrico-fognanti 
e di aspirazione a servizio degli arredi tecnici; 

b) Fornitura e installazione degli arredi tecnici; per i dettagli si veda il Capitolato Speciale d’Appalto (CSA). 
 

2.4. Durata prevista dei lavori 

120 giorni continuativi. 
 
3. RISCHI SPECIFICI DELL’ATTIVITÀ DEL COMMITTENTE NELLE AREE OGGETTO DEI LAVORI 
 
Nei luoghi oggetto dei lavori, al momento dell’esecuzione del contratto, non saranno in atto attività del committente, fatta 
salva la presenza di uffici di tipo amministrativo o similare. In aree adiacenti saranno presenti anche locali adibiti a 
laboratori di tipo chimico. 
 
4. RISCHI INTERFERENTI E MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE ADOTTATE  
 

4.1. Rischi interferenziali e misure di prevenzione da adottare 

Nota: si definiscono rischi interferenziali i rischi derivanti da sovrapposizioni di più attività svolte ad opera di lavoratori che 
rispondono a diversi Datori di Lavoro. A titolo esemplificativo, i rischi interferenziali possono essere classificati come: 

• i rischi immessi nel luogo di lavoro del committente dalle lavorazioni dell’appaltatore;  
• i rischi esistenti nel luogo di lavoro del committente, ove è previsto che debba operare l’appaltatore, ulteriori 

rispetto a quelli specifici dell’attività propria dello stesso; 
• i rischi derivanti da modalità di esecuzione particolari (che comportano rischi ulteriori rispetto a quelli specifici 

dell’attività di cui nel contratto) richieste esplicitamente dal committente;  
• i rischi derivanti dalle attività svolte dall’appaltatore nei confronti di eventuali soggetti terzi saltuariamente 

presenti nell’unità produttiva dove è chiamato a fornire la sua prestazione. 
 
Nella Tabella 1 sono evidenziate le situazioni di pericolo previste, gli eventuali rischi interferenziali e le misure di 
prevenzione e protezione da adottare.  
Non sono rischi interferenti quelli specifici propri dell’attività del committente, degli appaltatori o dei 
lavoratori autonomi affidatari di attività interferenti. 

 
Tabella 1 

Scheda di valutazione dei rischi interferenziali e misure di riduzione del rischio 

Situazioni rischiose previste  
 

Introdotte dall’attività propria del: 
Esiste  
interfe-
renza? 
(5) 

Misure di prevenzione da adottare 
per eliminare ridurre il rischio da 

interferenze  
(6) 

Committente 
 
 

(2) 

Appaltatore 
 

(3) 

Altre 
ditte 

presenti 
(4) 

Trasporto di materiale 
ingombrante e/o pericoloso 
anche con ausili meccanici 
(pericoli di investimenti, traumi, 
ecc.) 

 x  si Vedere paragrafo prescrizioni 
indicative. 
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Modifica di condizioni di contesto 
operativo con: produzione di 
fiamme, polveri, vapori. 

 X  X 
Segnalazione del rischio nell’area di 
lavorazione e delimitazione con 
transenne. 

Accumulo di materiali di 
fornitura in zone di passaggio. 

 X  X Concordare con il Committente 
l’assegnazione di spazi deposito. 

Modifica condizioni di esercizio 
quali disattivazione impianti 
elettrici,  impianti di emergenza 
e antincendio, chiusura aree, 
rimozione segnaletica (pericolo 
di interferenza con le procedure 
di emergenza). 

X X X X 

La Ditta aggiudicataria è tenuta a 
concordare con il Committente 
qualsiasi interruzione di servizio. Il 
Committente è tenuto ad informare 
tempestivamente la Ditta  
aggiudicataria sul medesimo rischio 
introdotto da Ditte terze. 

 

 

5. PRESENZA CONTEMPORANEA DI TERZE DITTE  
 
 
Al  momento dell’affidamento del contratto sono attivi i seguenti appalti continuativi: 
Tabella 2 

Tipo di appalto Orari di servizio Luoghi di servizio Tipo di attività 
Servizio pulizie 
 

Il servizio è espletato a 
partire dalle ore 6:00 con 
cadenze che variano a 
seconda dell’edificio e del 
tipo di attività. 

Tutti gli ambienti interni agli 
edifici dell’Università 

Pulizia ordinaria e 
periodica/disinfestazioni. 

 

 

6. STIMA DEI COSTI 
 

La valutazione degli oneri per la sicurezza connessi alla eliminazione/riduzione dei rischi interferenziali è ottenuta tenendo 
in considerazione le misure di prevenzione individuate nella “scheda di valutazione dei rischi interferenziali” (tabella 1). 
 
I costi così definiti non sono soggetti a ribassi e non devono essere confusi con i costi della sicurezza riguardanti l’attività 
oggetto del contratto.  
 
Tabella 3 

Descrizione 
misura 

Costo annuo 
€ 

Fornitura e  posa di segnali di pericolo/obbligo/divieto secondo la casistica verificabile al 
momento  

150,00 

Segnalazioni temporanee con transenne e/o pannelli con base metallica 150,00 
Fornitura e  posa in opera di recinzioni in pannelli schermati per operazioni meccaniche 
(taglio, saldatura metalli) 

100,00 

Attività di riunioni periodiche e/o formazione sui rischi specifici 200,00 
Importo totale costi della sicurezza € 600,00 

 
7. PRESCRIZIONI E INDICAZIONI OPERATIVE  

 

7.1. Descrizione delle modalità con cui eseguire i lavori 

 
Prima dell’inizio dell’attività, l’impresa dovrà contattare il Responsabile Tecnico dell’esecuzione del Contratto, per 
concordare la data per la prima riunione di coordinamento.  

Inoltre, il personale dell’impresa aggiudicataria dovrà: 
- svolgere il proprio ruolo e le procedure necessarie in sicurezza senza addurre danni a persone o cose; 
- organizzare i propri mezzi ed il proprio personale nel rispetto delle norme di prevenzione infortuni e di igiene del 

lavoro; 
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- avere cura di conservare tutti i materiali e le attrezzature utilizzati negli spazi assegnati evitando, durante le 

lavorazioni, di lasciarli incustoditi e/o posti in modo da recare ingombro al passaggio e/o pericolo per il personale; 
- garantire che tutti gli utensili, i mezzi e le attrezzature utilizzati nel corso dell’espletamento dell’appalto siano 

rispondenti alle norme vigenti e sottoposti a regolare manutenzione; 
- indossare i D.P.I. adeguati all’attività svolta; 
- prima dell’inizio di lavorazioni con fiamme libere o con attrezzature in grado di generare scintille (mole, flessibili, 

ecc) deve sempre essere assicurata la presenza di mezzi estinguenti efficaci a portata di mano degli operatori e si 
dovrà prevedere l’installazione, se necessario, di opportune protezioni e delimitazioni. 

- raccogliere i rifiuti prodotti durante l’attività, separandoli per tipologia, e provvedere al loro smaltimento in accordo 
alle prescrizioni della normativa. 

 
7.2. Misure di riconoscimento del personale addetto alle lavorazioni 

Nell'ambito dello svolgimento di attività il personale occupato dall'impresa aggiudicataria deve essere munito di apposita 
tessera di riconoscimento corredata di fotografia, contenente le generalità del lavoratore e l'indicazione del datore di 
lavoro. I lavoratori sono tenuti ad esporre detta tessera di riconoscimento ai sensi:  

- dell’art. 6 della Legge 123/07,  
- degli artt. 18-20-21-26 del D. Lgs. 81/08.  

 
7.3. Prescrizioni sui collegamenti degli impianti elettrici 

Per l’utilizzo di apparecchiature elettriche di proprietà dell’impressa aggiudicataria, questi deve richiedere ed ottenere, per 
il tramite del Responsabile Tecnico dell’esecuzione del Contratto, tutte le informazioni necessarie al fine di conoscere 
e valutare la situazione degli impianti elettrici sui quali si andranno ad inserire le sue apparecchiature. In particolare 
bisogna concordare e riportare in verbale i punti di possibile prelievo di energia elettrica da parte dell’appaltatore per 
l’alimentazione delle proprie apparecchiature e le modalità tecniche con cui effettuare tale operazione. In ogni caso un 
eventuale adattamento impiantistico deve riguardare solo le apparecchiature introdotte dall’impresa 
aggiudicataria e mai la linea di distribuzione del Committente, che non può essere oggetto di manomissione. 
In ogni caso, tutte le operazioni di attacco e stacco dovranno essere effettuate a linea scarica, ovvero in totale assenza di 
corrente. 

 
7.4. Prescrizioni sull’accessibilità con mezzi all’ambiente di destinazione 

Per le operazioni per l’accesso al luogo di esecuzione dell’attività occorre definire un percorso d’accesso, il personale che 
conduce il mezzo dovrà assicurarsi che le pavimentazioni siano previste come carrabili. L’utilizzo di sistemi di 
avvicinamento con mezzi meccanici dovrà essere concordato con il Responsabile Tecnico dell’esecuzione del 
Contratto.  
Lo scarico degli arredi tecnici più voluminosi destinati all’allestimento dei laboratori dovrà avvenire, 
preferibilmente -salvo diversa prescrizione indicata a seguito di riunione di coordinamento- attraverso i 
balconi presenti sul fronte di ingresso dell’edificio A. 
Il trasporto degli stessi materiali dal piano dell’edificio A allo stesso piano dell’edificio B di destinazione dovrà 
essere effettuato nel massimo rispetto delle attività già in essere nell’edificio A al momento della fornitura e 
previo accordo con il responsabili di dette attività. 
  

7.5. Divieti e limitazioni 

È fatto divieto per la Ditta aggiudicataria di: 
- intervenire sulle prove o lavorazioni in atto; 
- accedere ai locali ad accesso autorizzato se non specificatamente autorizzati dal responsabile della struttura; 
- compiere, di propria iniziativa, manovre ed operazioni che non siano di propria competenza e che possono perciò 

compromettere anche la sicurezza di altre persone; 
- ingombrare passaggi, corridoi e uscite di sicurezza con materiali di qualsiasi natura; 
- accedere, senza specifica autorizzazione, all'interno di cabine elettriche o di altri luoghi ove esistono impianti o 

apparecchiature elettriche in tensione; 
- permanere in luoghi diversi da quelli in cui deve svolgere il proprio lavoro; 
- utilizzare gli ascensori destinati al trasporto di persone per la movimentazione di materiali; 
- rimuovere o manomettere in alcun modo i dispositivi di sicurezza e/o protezioni installati su impianti o macchine; 
- compiere lavori di saldatura,usare fiamme libere, utilizzare mezzi igniferi o fumare nei luoghi con pericolo di 

incendio o di scoppio o in tutti gli altri luoghi ove vige apposito divieto; 
- apportare modifiche, di qualsiasi genere, a macchine ed impianti senza preventiva autorizzazione della 

committenza; 
- in tutti i locali ove è presente un impianto centralizzato di rilevazione fumo e/o gas, di utilizzare solventi spray, 

liquidi infiammabili e qualunque sostanza volatile che potrebbe innescare l’allarme. 
È fatto obbligo per la Ditta aggiudicataria di: 
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- rispettare divieti e limitazioni della segnaletica di sicurezza; 
- richiedere l’intervento del Responsabile Tecnico dell’esecuzione del Contratto della Committenza, in caso di 

anomalie riscontrate nell’ambiente di lavoro e prima di procedere con interventi in luoghi con presenza di rischi 
specifici; 

- recingere la zona di scavo o le zone sottostanti a lavori che si svolgono in posizioni sopraelevate; 
- rispettare scrupolosamente i cartelli di norma monitori affissi all'interno delle strutture; 
- richiedere di volta in volta la preventiva autorizzazione, possibilmente scritta, al Responsabile Tecnico 

dell’esecuzione del Contratto, nel caso di lavori di saldatura o di utilizzo di fiamme libere; 
- impiegare macchine, attrezzi ed utensili rispondenti alle vigenti norme di legge; 
- segnalare immediatamente eventuali deficienze di dispositivi di sicurezza o l'esistenza di condizioni di pericolo 

(adoperandosi direttamente, in caso di urgenza e nell'ambito delle proprie competenze e possibilità, per 
l'eliminazione di dette deficienze o pericoli); 

 
 

 
8. EMERGENZE ED EVACUAZIONE 
 
I dipendenti dell’impresa chiamati ad operare, dovendo svolgere il proprio lavoro in aree in cui sono in svolgimento attività 
universitarie devono, in caso di allarme, sospendere immediatamente le loro attività, mettere in sicurezza le proprie 
attrezzature e abbandonare prontamente l’area interessata dall’evento. 
Parimenti, poiché l’attività prevista dal contratto si può svolgere in aree contigue ad ambienti con attività universitarie in 
essere, qualsiasi anomalia, incidente, infortunio o situazione di emergenza che venisse a determinarsi, deve venire 
tempestivamente segnalata al personale della Struttura al fine di consentire l’attivazione delle opportune procedure 
d’intervento, fermo restando l’obbligo per il personale dell’Impresa di adoperarsi –nei limiti delle specifiche competenze e 
dei mezzi a disposizione - per la riduzione al minimo dei danni. 
In relazione alle misure di primo soccorso, nel caso in cui dovesse verificarsi l’esigenza di un intervento durante la propria 
attività, il personale dell’impresa potrà far ricorso al sistema di protezione (cassetta + addetti primo soccorso) messo in 
atto dall’Università. 
 
 

 

 
Luogo e data …………………………………………                                      Timbro e Firma ………………………………………………… 
                                                                                                                          (Datore di Lavoro-Committente) 
 
 
 
 
Luogo e data …………………………………………                                      Timbro e Firma ………………………………………………… 
                                                                                                             (Responsabile del Procedimento (RUP)) 
 
 
 
Luogo e data …………………………………………                                      Visto  …………………………………………………………………… 
                                                                                                               (RSPP committente) 
 
 
Per presa visione e accettazione  
 
 
Luogo e data …………………………………………                                      Timbro e Firma ………………………………………………… 
                                                                                                                                                (Ditta) 
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All. 1 
 
PARTE 2-DOCUMENTAZIONE INTEGRATIVA DA PRODURRE A CURA DELCONTRAENTE 
 
 
9. ANAGRAFICA DEL CONTRAENTE – FIGURE DI RIFERIMENTO EX D. LGS. 81/08 
 

Ragione sociale  
Sede Legale  

Datore di lavoro  

RSPP   

Medico Competente  

Rappresentanti dei Lavoratori 
per la Sicurezza (RLS) 

 

Responsabile/Referente per il 
contratto 

 
 
10. ATTIVITA’SVOLTA DALLA DITTA  

 
Informazioni integrative rispetto a quelle indicate nella prima parte del documento 

 
Descrizione dei lavori 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 

 
Attrezzature e materiali 
utilizzati 
 
 

 
 
 
 
 
 
 

 
Misure integrative per 
eliminare ovvero ridurre al 
minimo le interferenze 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

Note  
 
 

 

 


